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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione Piano di Zona e complessiva gestione dell’Ambito 5 DSS di Grumo Appula
Il  sottoscritto consigliere regionale Antonella Laricchia 
PREMESSO CHE:
- con DGR 2324 del 28/12/2017 è stato approvato il IV Piano regionale delle politiche sociali 2017/2020 da attuarsi tramite il Piano di Zona a cura dell'Organo di Governo istituzionale di cui fanno parte i Sindaci dei Comuni ricompresi nell'ambito distrettuale e il Direttore Generale dell'ASL territorialmente competente ai fini dell'integrazione socio-sanitaria;
- il Piano assegna all'ambito Grumo Appula, Toritto, Sannicandro di Bari, Binetto, Cassano delle Murge e Acquaviva delle Fonti per la prima annualità del triennio 2018/2020 euro 719.918,40 ai quali si aggiungono le risorse proprie da bilancio di ciascun Comune aderente all'ambito e le risorse della ASL occorrenti per le attività di integrazione sanitaria per attuare gli indirizzi politici di sostegno alla fragilità.

- con delibera n° 9 del 27/02/2019 del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito in oggetto è stato adottato il Piano Sociale di Zona 2018-2020;

- nella delibera sopra citata si rileva che ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Regionale n.4/2007 e s.m.i., si procederà ad avviare la procedura per l'approvazione dei Piani Sociali di Zona mediante  Conferenze dei Servizi, ai sensi di quanto disposto dalla Legge n.241/90 e s.m.i. quale momento e luogo istituzionale per una valutazione concertata del Piano di Zona dove le volontà delle singole Amministrazioni coinvolte si incontrano per la determinazione della decisione finale.
-  in disparte ogni considerazione sul notevole ritardo dell’adempimento, il comma 2 dell’art. 13 del Reg.to Reg.le n° 4/2007 prevede: che “Il Sindaco del Comune Capofila da avvio al percorso per la stesura del Piano sociale di Zona, assicurando la piena partecipazione di tutto il partenariato istituzionale e sociale, mediante gli strumenti e le modalità per la progettazione partecipata di cui all’art. 16 dello stesso regolamento ed in coerenza con quanto disposto da eventuali regolamenti di ambito.”;
- il Piano di Zona adottato dal Coordinamento Istituzionale non ha seguito le fasi procedurali indicate dagli artt. 13 e 16 del Regolamento n° 4/2007, negando di fatto la concertazione con il partenariato sociale tagliato fuori da ogni analisi, valutazione, possibilità di proposta e di controllo sociale dei fondi appostati per le linee di intervento. Ed infatti, è privo del verbale dell’esito della concertazione che deve essere obbligatoriamente allegato al Piano con la esplicita indicazione della posizione assunta dalle parti;

- risulta alla scrivente che con nota n° AOO_146/23/04/2019/0006301 del 23/04/2019 la competente Sezione regionale del Dipartimento Promozione della salute,del benessere sociale,  dello sport per tutti, pur attestando la coerenza del piano, richiedeva integrazioni documentali per ciò che attiene alla partecipazione del partenariato sociale, mancando il verbale dell'esito della concertazione;

-  occorre quindi conoscere se ai rilievi regionali è seguito l’effettivo coinvolgimento delle parti sociali;
PREMESSO ALTRESI’ CHE 

- con delib. GR  22 maggio 2018, n. 848 POR PUGLIA FESR 2014/2020 è stata finanziata finanziata la realizzazione di una piscina natatoria nel Comune di Grumo per complessivi € 852.208,35 per Attivi Materiali (Azione 3.3) a fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.893.796,33 e di un impegno occupazionale di 2 unità lavorative;

- nella deliberazione di concessione del finanziamento si dà atto che l’intervento previsto dall’impresa proponente deriva da un affidamento effettuato dal Comune di Grumo Appula secondo il modello del project financing, disciplinato dall’art. 153 del D.Lgs. n. 163/20106 e s.m. e i. e che, a tal  proposito, in data 09.02.2015 è stata sottoscritta dall’impresa ICOS Sporting Club S.r.l., capogruppo dell’ATl (composta anche dalle imprese Edilproget S.r.l. e SII Servizi Innovativi Tecnologici S.r.l.) ed il Comune di Grumo Appula apposita convenzione della durata di 40 anni; 

- con delib. di Giunta del Comune di Grumo Appula n. 9 del 26/01/2018 è stato stabilito di "dare atto che alla chiusura dei lavori e collaudo degli stessi, con l'avvio della gestione dell'impianto da parte del concessionario, presuntivamente coincidente con l'esercizio 2020, sorgerà in capo al Comune di Grumo Appula, l'onere contrattuale della contribuzione al gestore, come da piano finanziario, per la durata di anni venti, consistente nell'acquisto di un budget di servizi do offrire gratuitamente alle categorie di disabili, famiglie meno abbienti, anziani , istituiti scolastici di ogni ordine e grado, associazioni sportive, attualmente pari a € 80.000 ,00 annui, oltre IVA di legge”; 

- tuttavia nella proposta progettuale allegata alla richiesta di finanziamento il soggetto proponente beneficiario del finanziamento  ha previsto un apporto di mezzi propri per € 210.000,00, un finanziamento bancario di € 1.000.000,00 ed agevolazioni richieste per € 853.650,00; 

- in data 02/08/2018 è stata poi adottata la Delibera n° 18 del Coordinamento dell’Ufficio di Piano, con la quale i Sindaci dei Comuni dell’ambito in oggetto assumono l’impegno di dare copertura di spesa al project financing con €. 40.000,00/annui per 20 anni a partire dal 2020 da attingere alle risorse del Piano di Zona con l’asserito scopo di riservare un budget di servizi socio-assistenziali per favorire l’accesso alla realizzanda piscina di persone fragili, associazioni sportive e istituti scolastici;

-  tuttavia nei Comuni dell’ambito sono funzionanti piscine ad uso natatorio anche coperte e climatizzate, per l’utilizzo delle quali, pur ipotizzando la pratica sportiva rientri negli obiettivi e nelle finalità dei Piani di Zona, si potrebbero stipulare convenzioni in ciascun Comune;

-  i Sindaci attualmente in carica costituenti il Coordinamento dell’Ufficio di Piano hanno il compito di attuare gli interventi del Piano di Zona per il triennio 2018-2020,  mentre con la Delibera n 18 del 02/08/2018 si assume una decisione che riguarda il periodo 2020-2040, sì che ciò appare inconciliabile con la programmazione triennale delle politiche socio-assistenziali;

- il contributo concesso dagli ambiti potrebbe alterare la stessa ratio del project financing, che impone il rischio di gestione in capo al promotore;
PREMESSO ANCORA CHE
- l’Ambito in oggetto ha ridotto le ore di assistenza domiciliare integrata e non risulta abbia provveduto al pagamento delle mensilità relative all’anno 2018/19 n favore dei centri diurni per disabili e dei centri diurni integrati per soggetti affetti da demenza.

Tutto ciò premesso
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per conoscere:
· se è stata verificata la legittimità del contributo concesso dall’Ambito nella procedura di project financing;

· se è stato altresì garantito il coinvolgimento delle parti sociali nella definizione del piano di zona;

· le ragioni dei ritardati pagamenti e della riduzione delle ore di ADI;

· se è stata verificata l’intera gestione delle somme del Piano di Zona, le modalità di interazione e  l'impatto della spesa del Piano sull'appropriatezza delle prestazioni sanitarie;
· se non ritenga necessario il Commissariamento dell'Ambito di Grumo. 
Il Consigliere regionale M5S
Antonella Laricchia
